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Il PC spagnolo per la formazione di un 
governo provvisorio di riconciliazione 

La grande maggioranza del popolo spagnolo vuole un regime democratico — Un appello per la preparazione dello sciopero 
generale — Franco è sempre grave — Manovra diversiva att uata dai franchisti a proposito delle « associazioni politiche » 

PARIGI, 22 
« Un governo provvisorio 

democratico di riconciliazione 
nazionale formato da forze 
di sinistra e di destra» è 
auspicato in una dichiarazio
ne del Comitato centrale del 
Partito comunista spagnolo, 
resa pubblica oggi dal compa
gno Santiago Carrillo, segre
tario generale del partito, nel 
corso di una conferenza stam
pa svoltasi all'hotel Lutetla. 

Tale governo antifascista 
dovrebbe assolvere al compi
to di garantire l'equilibrio 
della vita civile e politica spa-
gnola durante il periodo co
stituente finché 11 Paese non 
si dia un quadro legale di 
nuove regole democratiche. 

Nel momento in cui « Fran
co è politicamente già mor
to» ed una piccola minoran
za si ostina ancora a tener 
divisi gli spagnoli, la trasmis
sione del poteri a Juan Car
los, «dittatore o marionetta 
nelle mani di altri », tende a 
prolungare il franchismo sen
za Franco, sono mature, af
ferma il Partito comunista 
spagnolo, le condizioni per un 
regime democratico. Lo spiri
to di conciliazione nazionale 
infatti ha ormai conquistato 
l'immensa maggioranza del 
popolo spagnolo, la maggio
ranza di tutte le classi sociali. 

Su numerosi punti, prose
gue la dichiarazione esposta 

dal compagno Carrillo, vi è og
gi una convergenza nazionale. 
Fra di essi, essenziali sono: 
l'amnistia generale, la liber
tà di stampa, di riunione, di 
costituzione ed attività dei 
partiti politici senza nessu
na esclusione; libertà dei sin
dacati e il diritto di sciope
ro; la libertà regionale per 
Catalogna, Galizia, Paese Ba
sco. 

Tutto ciò è indispensabile 
perché possa svolgersi una 
consultazione popolare in pie
na libertà e perché quindi il 
popolo possa decidere demo
craticamente la forma poli
tica dello Stato e possa rea
lizzarsi quella reale apertura 
della Spagna verso l'Europa 
e il resto del mondo che ha 
per condizione la scompar
sa della dittatura fascista. 

Il documento dei comunisti 
spagnoli chiarisce poi 11 ruo
lo di Juan Carlos, mettendo 
in guardia coloro che potreb
bero illudersi sul suo conto. 
Non bisogna avere nessuna 
speranza — essi ammonisco
no — poiché è impensabile il 
miracolo di una dittatura che 
si trasforma in regime demo
cratico. Può anche darsi che 
si verifichi qualche fase di 
apparente o temporanea aper
tura, ma deve essere chia
ro che la natura del regime 
politico franchista è immodi
ficabile. 

L'avanzare della crisi eco
nomica non può d'altra parte 
che rendere più caotica e 
gravida di pericoli la situa
zione politica: il Partito co-
munista spagnolo non avan
za questa previsione come 
minaccia, ma l'afferma come 
logica conclusione di una ana
lisi politica realistica. 

La sola strada che può 
trarre oggi la Spagna fuori 
da un prossimo futuro di mag
giore caos economico e poli
tico è quella della riconci
liazione nazionale che abbia 
come prima espressione un 
governo provvisorio democra
tico: la possibilità di realiz
zarlo oggi esiste ed il dialo
go già in atto fra le diverse 
forze politiche rende possi
bile il passaggio pacifico al
la democrazia. 

E* necessario quindi non 
perdere tempo: per questo il 
partito comunista spagnolo si 
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appella al popolo perché pren
da coscienza della particola
re drammaticità della situa
zione e passi all'azione pre
parando lo , sciopero nazio
nale. 

Al comunisti spagnoli 11 
compito di essere alla testa 
della lotta, di farsi promoto
ri di tutte le iniziative di uni
tà antifranchlsta in modo che 
la Spagna democratica diven
ga al più presto una realtà. 

Riguardo alle domande dei 
giornalisti, il compagno Car
rillo ha detto fra l'altro che 
per facilitare il passaggio al
la democrazia il partito co
munista spagnolo è disposto 
a fare parte di un governo 
di transizione eventualmente 
presieduto da un uomo di de
stra « ma rispettoso della 
democrazia ». 

« Escludo invece — ha ag
giunto Carrillo — che il 
Partito comunista possa col
laborare con il principe Juan 
Carlos, in quanto ritengo che 
l'erede designato di Franco 
non ci rivolgerà tale invito 
e non ci darà le garanzie 
che noi pretendiamo, e cioè 
il ristabilimento delle liber
tà democratiche, l'organizza
zione di un referendum per 
la scelta della forma politi
ca dello Stato ». 

Dopo aver dichiarato di 
non credere più, contraria
mente ad alcuni mesi fa, che 
il padre di Juan Carlos, il 
conte di Barcellona, possa 
svolgere nella vita politica 
spagnola un ruolo di « arbi
tro », il compagno Carrillo 
ha precisato di aver avuto 
contatti con il principe Car
los Hugo di Borbone, e con 
1 rappresentanti di tutti gli 
altri movimenti e partiti 
ostili alla dittatura. 

Quanto alla Chiesa catto
lica, l'esponente comunista 
ha detto che essa «si allon
tana sempre più dal regime 
e chiede che vengano rispet
tati in Spagna 1 diritti del
l'uomo, ma non posso dire 
che condivida tutte le mie 
idee. La Chiesa svolge co
munque attualmente — ha 
concluso Carrillo — un ruolo 
positivo ». 

Hanno preso parte alla 
conferenza stampa, oltre a 
Santiango Carrillo, anche gli 
esponenti del PC spagnolo 
Ignaclo Gallego e Manuel 
Azcarate. ( 

e e e 
MADRID, 22 

La malattia di Franco po
ne il regime di fronte a dei 
gravi problemi. Dopo 11 pas
saggio del poteri al principe 
Juan Carlos e di fronte alla 
tensione crescente ed alla 
crescente attesa di cambia
menti che si avverte In tut
to il paese, il « movimento » 
— partito unico spagnolo — 
ha escogitato un progetto 
volto a riconoscere in linea 
di massima il diritto degli 
spagnoli di organizzarsi in 
« associazioni politiche ». Su 
questo progetto del regime 
franchista — di evidente ca
rattere propagandistico per 
il momento in cui viene an
nunciato — non vengono 
forniti particolari. 

Per quanto riguarda le con
dizioni di salute di Franco, 
aggravatesi ieri sera per 
l'apparizione di un embolo 
alla coscia, sembra siano leg
germente migliorate, almeno 
stando agli ultimi bollettini 
medici. Questa mattina un 
consulto medico aveva de
ciso di non sottoporre Fran
co ad un intervento opera
torio. 

Il compagno Santiago Carrillo, segretario generale del PC spagnolo, in una recente confe
renza in Italia , -

Assemblea a Bruxelles dei lavoratori italiani all'estero 

L'emigrazione discute i suoi problemi 
Una dichiarazione del compagno Giuliano Pajetta che guida la delegazione del PCI — Per la 
prima volta rappresentanti di partiti e sindacati partecipano a una manifestazione del genere 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 22 

Circa la metà degli emigra
ti italiani vive nei Paesi eu
ropei. Si tratta di oltre due 
milioni e mezzo di lavora
tori e di loro familiari 
del cui gravi problemi si è 
cominciato a discutere oggi 
nella capitale belga, in oc
casione di un'assemblea cui 
partecipano circa 120 invi
tati, in rappresentanza del
le confederazioni sindacali, 
dei partiti politici e delle 
associazioni democratiche 
degli emigrati. 

La delegazione del PCI è 
composta prevalentemente da 
lavoratori occupati nelle mag
giori industrie dei diversi 
Paesi europei ed è guidata 
dal compagno Giuliano Pajet

ta, responsabile della Sezio
ne emigrazione del nostro 
partito. Inizialmente al con
vegno, promosso dal ministe 
ro degli esteri italiano, avreb
bero dovuto partecipare sola
mente una ventina di mem
bri europei del comitato con
sultivo degli italiani all'este
ro, un organismo molto ri
stretto che raggruppa in tut
to il mondo circa 50 rappre
sentanti dell'emigrazione ita
liana scelti dalle associazio
ni dei lavoratori emigrati. 

Ed è proprio l'allargamen
to della partecipazione e la 
presenza di delegazioni dei 
partiti politici e dei sinda
cati, ciò che costituisce uno 
dei principali dati positivi 
della riunione di Bruxelles, 
conquistati dopo ampie di
scussioni nel corso della sua 
preparazione. 

E' la prima volta, infatti, 
che partiti e sindacati pos
sono partecipare a questo 
tipo di riunioni; più in ge
nerale essi erano stati esclu
si fino ad oggi da tutte le 
attività dei consolati italia
ni. ancora sottoposti a rego
lamenti arcaici e per nulla 
democratici. • 

L'importanza del convegno 
odierno deriva anche dal fat
to che esso costituisce uno 
dei principali momenti nel
la preparazione della Con
ferenza nazionale dell'emi
grazione, che si terrà entro 
l'anno in corso. 

Per queste ragioni — ci 
ha detto 11 compagno Pajet
ta — ci siamo battuti per
ché almeno in questa occa
sione il dibattito fosse al
largato alle forze politiche 
e sindacali, anche se non 

A migliaia costretti a interrompere le vacanze 

Testimonianze dei primi 
turisti fuggiti da Cipro 

La drammatica avventura di 42 lavoratori italiani che si trovavano nel
l'isola - « Le nostre case sono state colpite da raffiche di mitraglia » 

Ore di ansia e di trepida
zione per migliaia e migliaia 
di turisti in questi giorni 
presenti a Cipro, in Turchia 
e in Grecia, durante il colpo 
di Stato e i cruenti combat
timenti nell'Isola. 
* - Nel porto di Brindisi - è 
giunta la nave traghetto gre
ca «Poseidonia». proveniente 
da Patrasso con a bordo cen
tinaia di turisti che hanno 
frettolosamente interrotto le 
loro vacanze. Anche il tra
ghetto italiano «Appia», che 
era partito domenica mattina 
da Patrasso (le autorità con
solari italiane avevano ritar
dato di otto ore la partenza. 
per permettere ai nostri con
nazionali. di raggiungere con 
mezzi di fortuna il porto 
per imbarcarsi) è giunta a 
Brìndisi. Aveva a bordo uri 
migliaio di passeggeri, dei 
quail duecento italiani. Non 
é giunta Invece la nave elle
nica «Egnathia» requisita per 
motivi militari e dirottata a 
Redi. 

Da Cipro drammatico rien
tro in patria, a bordo di un 
aereo militare inglese di 42 
lavoratori italiani con le loro 
famiglie, tra cui 12 bambini. 
Si tratta di dipendenti di due 
imprese cne stavano compien
do lavori nell'isola. L'aereo è 
atterrato ieri mattina nell'ae
roporto brindisino . 

aE* stata un'avventura or
ribile»; «In questi giorni era
vamo terrorizzati»; «Abbia
mo mangiato poco e dormi
to quasi niente»: questi i com
menti dei lavoratori italiani e 
del loro congiunti, che per 11 
momento sono stati alloggia
ti a Brindisi presso l'ostello 

1 della gioventù. 
Uno dei rimpatriati. Enzo 

Barducci, un tecnico livorne
se di 48 anni, che lavorava 
per l'Ansaldo alla costruzio
ne di una centrale elettrica, 
ha riferito che il gruppo è 
rimasto coinvolto In sparato
rie durante il colpo di Sta
to. e nei combattimenti suc
cessivi allo sbarco delle trup
pe turche. 

«Abitavamo — ha detto 
Barducci — a circa 50 metri 
da una caserma di polizia 
cipriota che, com'è noto, era 
fedele a Makarios. Nella not
te in cui è accaduto 11 col
po di Stato, reparti della guar
dia nazionale greca hanno 
bombardato la caserma con 
mortai e bazooka; ai combat
timenti partecipavano anche i 
guerriglieri dell'EOKA-B. Al
cune raffiche di mitraglia — 
ha continuato Barducci — 
hanno raggiunto le case di 
alcuni di noi, mentre le don
ne e i bambini erano chiusi 
nel gabinetti, gli unici locali 
meno esposti. Ad alcune cen
tinaia di metri da noi è stato 
bombardato un ospedale ed 
abbiamo visto fuggire gli am
malati. Vi erano feriti e morti 
in varie strade di Llmassol». 

«Sabato mattina — ha pro
seguito Barducci — sono co
minciati i violenti scontri tra 
le truppe turche e quelle 
greco-cipriote. Abbiamo peno 
i contatti telefonici con la 
nostra ambasciata. Abbiamo 
allora creduto opportuno fug
gire dirigendoci verso il pun
to più alto della citta, do
ve abbiamo incontrato una 
autocolonna di civili britan

nici, scortata da soldati in
glesi». 

Il gruppo di italiani è sa
lito a bordo di uno dei quat
tro apparecchi della RAP, 
messi a disposizione dell'ae
ronautica - inglese, con il 
compito di evacuare i civili. 

Da sette giorni 
senza notizie 
di sei italiani 

a Cipro 
MILANO. 22 

Da serie giorni mancano 
notizie di sci cittadini italia
ni, rutti residenti a Milano, 
che si trovavano a Kirefna, 
il porto cipriota dove sabato 
scorso è avvenuto lo sbarco 
dello truppe turche. Il grup
po era partito da Milano per 
Nicosia, via Roma, I t taglio 

; scorso. Dalla capital* di Ci
pro i sei avevano raggiunto 
la città costiera in pullman 
e avevano preso alloggio in 
un albergo per trascorrervi 
15 giorni di vacanta. Doma
ni sarebbero dovuti ripartire 
per Rodi dove avrebbero ter
minato Il periodo di vacanta. 

I sei dispersi tono: Il dot
tor commercialista Norie 
Gudenzi, di 47 anni; Gabriel
la Aitati, di tt, Itala Petro-
galli, di 59, Luisa Salvi, di 
M, Maria genomi, di 57, * 
Il nipote, Claudio Bonoml, di 
19 anni. 

può essere "sottaciuto il fat
to che l'odierno convegno co
stituisce pur sempre un « sur
rogato » delle riunioni di 
massa che si sarebbero do
vute promuovere e • che in 
vece non ci sono state, in 
vista di una scadenza impor
tante come la Conferenza 
nazionale dell'emigrazione. 

Il convegno è iniziato con 
un'ampia relazione del sotto
segretario agli esteri, Luigi 
Granelli. Nel pomeriggio vi 
sono stati i primi interventi 
nel dibattito, che proseguirà 
nella giornata di domani e 
si concluderà nella mattina
ta di mercoledì con la re
plica di Granelli. 

La relazione odierna conte
neva un'analisi in larga mi
sura condivisibile per quel 
che riguarda i problemi de
gli emigrati in rapporto al
l'integrazione europea, la ri
forma delle strutture conso
lari e la partecipazione in 
esse dei lavoratori, il signi
ficato della prossima confe
renza nazionale sull'emigra
zione, ecc.. Da rilevare è il 
fatto che, nell'esaminare ciò 
che sino ad oggi è stato fat
to dal governo per l'emigra
zione italiana, in termini di 
quantità e qualità degli stan
ziamenti per la scuola ita
liana all'estero e per le strut
ture culturali e sociali. Gra
nelli non ha potuto che 
tracciare un bilancio seria
mente negativo. 

Inoltre il relatore ha dato 
più spazio nel suo discorso 
alle carenze e contraddizio
ni nella politica di integra
zione europea, alla mancan
za di una politica regionale 
europea, agli stanziamenti 
insufficienti e squilibratamen
te distribuiti del fondo so
ciale europeo, che all'indi
viduazione delle responsabili
tà del governo italiano e 
delle forze politiche che Io 
hanno sorretto nel determi
nare le gravi situazioni in cui 
si trovano oggi numerosissi
mi emigrati. 

Parlando della crisi econo
mica in corso nei Paesi eu
ropei, Granelli ha sottolinea
to che i primi a fame le 
spese sono, ancora una volta, 
gli emigrati, soprattutto In 
termini di occupazione. A 
questo proposito il relatore 
ha sottolineato che la crisi 
energetica non ha per ora 
provocato gravissime conse
guenze occupazionali, e che 
i pericoli maggiori verranno 
nel momento in cui si con
cretizzeranno i processi di ri
strutturazione che sono in
centivati dall'aumentato co
sto dei prodotti energetici. 

Granelli ha infine ricor
dato che per porre termine 
alla logica assistenziale e 
alle promesse non mantenu
te che hanno fino ad oggi 
per lo più caratterizzato 1 
rapporti fra rappresentanti 
del governo e comunità di 
emigrati, occorre sviluppare 
un'ampia battaglia, e far si 
che 1 rappresentanti degli 
emigrati si sentano sostenuti 
nelle loro richieste da una 
« pressione » di massa. 

Pioto Forcellini 

~< * 

Il 30° della Liberazione 

Breznev 
alla parata 

militare 
di Varsavia 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 22 

Con una grande sfilata mi
litare sullo spiazzo antistante 
il Palazzo della Cultura si so
no concluse oggi a Varsavia 
le solenni celebrazioni del 
30.mo anniversario della fon
dazione della nuova Polonia 
popolare uscita dalla sconfit
ta del nazismo e dalla fine 
della guerra. 

Una manifestazione impo
nente di efficienza, di orga
nizzazione, di capacità tecni
ca voleva essere l'immagine 
— una delle immagini — di 
questa Polonia moderna. La 
sfilata delle truppe e dei mez
zi del patto di Varsavia è sta
ta dedicata in particolare a 
Leonid Breznev, che assisteva 
accanto a Gierek e alle mas
sime autorità del Paese dalla 
tribuna d'onore, rappresen
tante dell'URSS, la principale 
forza dell'alleanza militare 
dei Paesi socialisti. 

Nel discorso che ha aperto 
la sfilata, il ministro della Di
fesa generale Jaruzelski ha 
anche presentato l'esercito po
polare polacco — un esercito 
di tipo nuovo, diretto dal par
tito — come una garanzia di 
pace per il Paese. Egli ha 
ribadito l'affermazione, già 
più volte ascoltata in questi 
giorni, che le forze della rea
zione non disarmano ancora. 
La pace, ha detto Jaruzelski, 
la sua stabilizzazione, il ca
rattere definitivo e irreversi
bile di essa richiedono ancora 
tutto il nostro impegno. 

Il senso più vero di questa 
manifestazione è stato evi
dentemente la riaffermazione 
non solo di una frate.-nità di 
armi nata trent'anni fa fra 
Polonia e Unione Sovietica 
nella lotta contro il nazismo, 
ma anche del legame inscin
dibile che unisce su ogni pia
no. da quello economico a 
quello militare, i Paesi del 
campo socialista. 

Al termine della parata mi
litare. si è svolta sulla stessa 
piazza la grande sfilata della 
gioventù: migliaia di ragazzi 
e ragazze polacchi, e accan
to a loro molti gruppi di ogni 
altro Paese socialista. -

L'immagine di una Polonia 
e di un mondo vivo, colorato, 
pieno di speranza. Speranza, 
soprattutto, di pace, come si 
proclamava da centinaia di 
cartelli scritti in tutte le 
lingue. 

Paola Boccardo 

Pubblicate le statistiche 

Accelerata 
l'espansione 

dell'economia 
sovietica 

Registrato nell'industria 
un incremento dell'8,3% 
nel primo semestre '74 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22. 

Il Soviet supremo dell'U
nione Sovietica si riunirà 
giovedì 25 per affrontare lo 
esame dei problemi economi
ci e per fare il bilancio del
l'attività generale del paese. 
La riunione — la prima do
po le elezioni del 16 giugno — 
vedrà presenti 1517 deputa
ti (di questi 899 sono i neo-
eletti) che compongono le 
due « camere » e cioè il So
viet delle unioni (767 compo
nenti) e il Soviet delle na
zionalità (750 componenti). 

Nel corso del dibattito — a 
quanto risulta — dovrebbero 
essere discussi anche 1 re
centi dati che si riferiscono 
alla situazione economica del 
paese nei primi sei mesi del 

'74 e che sono stati pubblicati 
da tutta la stampa nel te
sto originale fornito dall'uf
ficio centrale di statistica. Dal 
documento — oggetto di ana
lisi nelle varie riunioni di 
partito e delle organizzazio
ni sociali — risulta chiara
mente che l'economia del
l'URSS è in continuo svilup
po e che tutti i ministeri 
della Repubblica hanno su
perato il plano dei primi sei 
mesi. 

In particolare, risultati po
sitivi sono stati ottenuti nel 
settore della metalmeccanica 
della lavorazione dei metalli, 
nelle Industrie chimiche, pe
trolchimiche e alimentari. La 
produzione industriale — è 
precisato nel comunicato — è 
aumentata deH'8,3°/o rispetto 
allo stesso periodo dello scor
so anno e un aumento pu
re significativo si è registra
to nella produttività del la
voro con una percentuale del 
6,8% In più rispetto ai pri
mi sei mesi del 1973. 

Sempre per quanto riguar
da l'economia del paese va 
poi segnalato che è in cor
so una profonda opera di 
ristrutturazione e di rinno
vamento in tutta una serie 

di aziende sia della parte euro
pea che di quella asiatica. Ri
sulta così che sono entrate in 
funzione aziende attrezzate 
con macchinari modernissi
mi: tra quelle più significati
ve la stampa cita la centra
le atomica di Leningrado, do
ve funzionano ora turbine da 
500 000 chilowatt- e la cen
trale turboelettrica di Celia-
binsk negli Urali, dove la pro
duzione di energia elettrica 
è aumentata notevolmente 
grazie alle nuove attrezzatu
re. Altre aziende rinnovate 
con moderne tecnologie so
no poi quelle della zona di 
Orenburg che producono i 
derivati del metano e quelle 
destinate ella produzione di 
turbine nella regione del Do-
netsk. Altri settori dove sa
ranno concentrati tutta una 
serie di impianti nuovi è quel
lo dell'agricoltura. 

Altri dati resi noti si rife
riscono al livello di vita del
la popolazione (gli abitanti 
dell'URSS sono, attualmente, 
252 milioni) e alle agevola
zioni che la società offre a 
tutti i lavoratori. Risulta co
sì che ai 98,3 milioni di ope
rai e impiegati nei settori 
dell'economia nazionale è 
stato aumentato il salario 
mensile medio che, sommato 
alle agevolazioni provenienti 
dal fondo sociale di consu
mo, tocca ora i 188 rubli pro
capite. La crescita, pertanto, 
è stata in generale del 4.6^. 
Aumenti di redditi del 6°b 
sono stati raggiunti anche dai 
colcosiani. 

Commentando 1 risultati, la 
stampa non manca però di 
sottolineare deficienze e lacu
ne. Il superamento dei di
fetti — scrivono le Isvestia 
— permetterebbe di gestire 
l'economia con sistemi più 
«economici». H giornale ri
volge infine un appello a tut
te le Industrie perché metta
no in costruzione prodotti 
che . rispondano sempre più 
alle esigenze moderne. 

Carlo Benedetti 

La crisi nella DC 

BELGRADO 

Dichiarazioni 
di Krajger 

sui rapporti 
con l'Italia 

BELGRADO, 21. 
Il presidente del collegio pre

sidenziale della Slovenia. Sergej 
Krajger, ha dichiarato oggi che 
in Italia e in Austria operano 
forze che si oppongono alla so
luzione dei problemi esistenti 
con la Jugoslavia. 

Parlando ad una cerimonia uf
ficiale a Lovrenc na Pohorju, 
Krajger ha detto che nelle re
lazioni con Italia ed Austria si 
trova l'ostacolo di « forze atti
ve revansciste. irredentiste o 
pan-germaniche, e anche di al
tre forze ed interessi, che non 
vogliono la soluzione dei pro
blemi aperti nelle relazioni con 
la Jugoslavia, e che hanno ul
timamente alzato il capo». 

« Siamo veramente preoccupati 
— ha detto Krajger. — e ci ram
marichiamo che i governi ita
liano ed austriaco cedano co
stantemente a queste forze». 

Parlando della disputa di fron
tiera con l'Italia. Krajger ha 
detto: e Per quanto riguarda la 
nostra sovranità, e l'integrità 
del nostro territorio sancita da 
patti ed accordi internazionali, 
non c'è alcun bisogno di tratta
tive o mercanteggiamenti... Ci 
rammarichiamo di dovere anco
ra sottolineare questo, nelle re
lazioni con l'Italia». 

(Dalla prima pagina) 
di governo. La conclusione 
del CN democristiano, an
che alla luce del primi com
menti che vengono dall'in
terno dello stesso partito 
scudocroclato, appare quin
di interlocutoria e • suscetti
bile anche a breve scadenza 
di altri sviluppi. L'assetto 
del vertice democristiano, In
tanto, resta un problema 
aperto: il «caso» del dimls* 
slonamento d'autorità degli 
on. Donat Cattin e Bodrato 
e quello delle conseguenti 
dimissioni di Marcora. vice 
segretario basista, e di Bei
ci, moroteo, dagli Incarichi 
ricoperti a piazza Sturzo non 
sono stati affatto risolti. E' 
probabile che la questione 
venga presto affrontata In 
una prossima riunione della 
Direzione del partito. 

Rimane non del tutto chia
ro, però, soprattutto quali 
conclusioni potrà trarre in 
concreto la DC dal dibattito 
del Consiglio nazionale per 
quanto riguarda l problemi 
generali della linea politi
ca, e in particolar modo per 
quanto riguarda alcuni temi 
urgenti di politica economi
ca. L'on. Donat Cattin, com
mentando ieri la conclusio
ne del CN democristiano, os
servava, appunto, che le sini
stre si sono battute per al
cuni obiettivi di rinnovamen
to: il documento finale — 
osservava — contiene alcu
ne affermazioni generiche 
che hanno bisogno di essere 
interpretate, ma «noi non 
ci accontentiamo di generici
tà »; per il resto, soggiunge
va, le « questioni di organi
gramma sono secondarie ». 

Insomma, le ultime convul
se fasi dell'assemblea di 
piazza Sturzo, hanno lascia
to aperte — insieme — que
stioni di linea politica e pro
blemi concreti di direzione, 
di carattere anche immedia
to. Il documento finale ap
provato alla fine — «Forze 
nuove» e la Base si sono 
astenute sulla relazione di 
Panfani e sui riferimenti al
la gestione del partito — 
contiene accenni generali al
le varie questioni emerse 
nel dibattito. Esso afferma 
che la DC, di fronte alle « ri
levanti novità emerse nella 
società italiana », conferma 
il suo ruolo di « partito di 
ispirazione cristiana, chiama
to a operare, senza tentazio
ni integralistiche né evasioni 
pragmatiche, in un aperto e 
vivo confronto con le forze 
sociali e politiche». Richia
mandosi all'ultimo Congres
so del partito, il CN demo
cristiano riconferma quindi 
« la validità della politica di 
centro-sinistra », e in questo 
quadro fa riferimento alle 
esigenze di un « eauilibrato » 
sviluppo, delle riforme per 
rendere « moderno e giusto » 
il paese, dell'« efficienza » del
le istituzioni, del « pieno im
pegno » europeista nella « con
tinuità delle alleanze ». H cen
tro-sinistra è ritenuto dalla 
DC il « modo migliore » per 
adempiere alle sue responsabi
lità: tale sforzo, afferma il 
documento conclusivo. « sarà 
più efficace se accompagna
to all'attento confronto con 
le opposizioni, senza alterazio
ni dei ruoli rispettivi. Verso il 
PCI — soggiunge il testo — 
la DC conferma la sua con
trapposizione ideate e politi
ca » (anche il formulario, co
me si vede, è quello usato da 
tempo). 

Riguardo ai problemi della 
vita interna di partito il CN 
democ-istiano si è concluso 
con un impegno per la «ge
stione unitaria ». basata sul
l'accettazione della linea po
litica, e con il mandato alla 
Direzione di stabilire «stru
menti e modalità » di tale ge
stione. Il documento de, in
fine, ricorda la «posizione 
antifascista » della DC, sog
giungendo che essa deve rea
lizzarsi « in modo fermo e ri
goroso ». 

Qual è l'interpretazione di 
questo documento che è sta
ta data da Fanfani nella sua 
replica conclusiva? Il discor
so finale dell'attuale segreta
rio politico non si è disco
stato in nulla dalla Imposta
zione della relazione, rical
candone il tono e ribadendo
ne il carattere di riconferma 
di una linea fallimentare, che 
è del resto alla radice dell'at
tuale stato di crisi del par
tito. Concludendo il proprio 
discorso, però. Fanfani ha 
fatto riferimento alla prati
ca unanimistica inaugurata 
nel partito nell'ultimo Con
gresso dicendo anche che 
questo «sforzo unitario» fu 
alla base della « ricostituzio
ne » del governo di centro
sinistra. li segretario de ha 
detto di non poter dimentica
re a quale considerazione po
trà venire nello svolgimento 
della stessa vita del governo, 
nei prossimi giorni in Parla
mento e in futuro nel Paese, 
dalla presenza o dall'assenza 
di un impegno unitario al 
chiudersi di un CN così im
portante». Questo riferimen

to fanfaniano è stato subito 
Interpretato come un tenta
tivo della segreteria de di 
esercitare una pressione nel 
confronti delle diverse com
ponenti della DC, con una 
larvata minaccia sugli equi
libri della coalizione governa
tiva, formulata, appunto, sta
bilendo una correlazione mec
canica tra • situazione del 
partito e situazione del go
verno. 

L'on. Galloni, uno del leu-
ders basisti, ha respinto l'in
terpretazione fanfaniana, Egli 
ha affermato, tra l'altro, che 
— per quanto riguarda il go
verno — ai socialisti «inte
ressa e deve interessare evi
dentemente la linea politica 
complessiva e il chiarimento 
politico interno alla DC; ma 
se il chiarimento non avvie
ne, anche la gestione unitaria 
e la costrizione della sinistra 
de in posizione subalterna di 
copertura non potrà evitare 
un giudizio egualmente ne
gativo del PSI». 

L'esponente basista ha da
to anche un giudizio più ge
nerale sul Consiglio naziona
le. Ha detto che questa ses
sione, «se non ha portato 
all'auspicato immediato chia
rimento politico di linea al
l'interno del partito, ha tutta
via consentito d aprire un de
cisivo dibattito destinato a 
portare al chiarimento nel 
giro di pochi mesi» (ritorna, 
così, il riferimento alla fa
mosa scadenza di ottobre). 
Nel dibattito — ha detto an 
cora Galloni — si sono sen
tite « voci nuove e interessan
ti», fuori dallo «schema ri
gido delle correnti, prove
nienti anche dalla maggioran
za dorotea»; infine, ha sot
tolineato, la discussione ha 
segnato la chiusura definiti
va della «gestione unanimi
stica inaugurata con l'accor
do di Palazzo Giustiniani ». 
Secondo Galloni, solo un rias
sorbimento del «caso» Do
nat Cattin-Bodrato potrà por
tare a una soluzione della 
questione dell'assetto interno. 
con il ritiro delle dimissioni 

• dì Marcora e Beici. 
Lo stesso Beici ha dichia

rato: « Noi prendiamo molte 
sul serio l'impegno contenute 
nel documento finale per ri 
comporre la gestione unita 
ria e intendiamo operarr 
concretamente perché que
sto avvenga: la DC ha biso
gno della massima unità, ma 
anche del massimo di forza 
espressiva verso l'esterno » 
(in altre parole, ì morotei 
sono contrari a una sorta di 
discriminazione nei confron
ti di « Forze nuove »). 

COMMENTI Numerosi, pri. 
mi commenti al CN democri
stiano da parte di esponenti 
dei partiti governativi. L'on. 
Manca, della segreteria socia
lista, ha detto che i risul
tati del CN sono «quanto 
meno deludenti »: « è eviden
te — ha precisato — che il 
risultato interlocutorio del 
CN democristiano rappre
senta un arretramento del 
quadro politico complessivo », 
che sarà valutato dagli orga
ni dirigenti del PSI, tenuto 
anche conto del fatto che 
« posizioni interessanti » so
no emerse non solo da parte 
delle sinistre de. « ma anche 
nei gruppi di maggioranza, 
innanzitutto nel discorso di 
Moro, ma anche in prese di 
posizione dorotee ». L'on. 
Craxi ha definito « molto ne
gativo » l'esito del CN de, 
e l'on. Vittorelli ha sottoli
neato che Fanfani ha assun
to nel dibattito una posizio
ne « deliberatamente passati
sta », che tale rimane anche 
se « non compromette la con
tinuazione del centro-sinistra 
in sede di governo ». 

Il segretario del PSDI. Or
landi. ha dichiarato che « i/ 
tatticismo e l'unanimismo 
hanno finito per prevalere ». 
« a scapito della chiarezza ». 
Orlandi ha lamentato soprat
tutto il fatto che nel Consi
glio de si sia manifestata 
« disattenzione » nei confron
ti dell'impegno costituito dal
la scadenza parlamentare 
che riguarda i decreti fiscali. 

Vescovo 
processato 

in Sud Corea 
SEUL, 22 

Il vescovo cattolico sudco
reano Daniel Hak Soun, del
la d:ocesi di Wonju. compa
rirà domani davanti ad un 
tribunale militare 

Non si conoscono le accuse 
precise mosse all'alto prelato, 
ma stando a quanto ha af
fermato la settimana scorsa 
un portavoce cattolico, il ve
scovo sarebbe stato tratte
nuto dal 6 al 10 scorso per 
essere interrogato dai servi
zi segreti coreani che Io so
spettano di essere implicato 
in un complotto. 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
Visto l'art 7 della legge 2-2-1973. n. 14 

che la « Provincia di Pesaro e Urbino » intende appaltare 
ì seguenti lavori mediante esperimento di licitazione pri
vata da effettuare a norma dell'art. 1 lett a) della legge 
22-1973, n. 14: 

1) S.P. n. 116 di S. Rita - Lavori di correzione di un 
tratto di strada in corrispondenza dell'abitato di Monteco-
piolo dell'importo a base d'asta di L. 22.000.000: 

2) S.P. n. 32 < Pesaro Mombaroccio » - Lavori di eli
minazione stiettoia pericolosa in località Villagrande di 
Mombaroccio dell'importo a base d'asta di L. 7.881.000: 

3) S.P. n. 50 «Valdorbia» - Lavori di risagomatura e 
rifacimento del manto d'usura (tappeto) da Cantìano a 
Chiasema km. 3+500 dell'importo a base d'asta di lire 
21.210.000; 

4) Lavori di tinteggiatura estema ed interna dell'Isti
tuto tecnico agrario « A. Cecchi » Pesaro dell'importo • 
base d'asta di L. 12.800.000. 

Ed inoltre a norma dell'art. 1 lett. e) della legge 2 2-
1973. n. 14: 

5) S.P. n. 85 Ca* Romano - Lavori di ricostruzione del 
ponte sul torrente Storena presso Ca' Romano e siste
mazione opere d'arte dell'importo a base d'asta di lire 
42.000.000. 

Le imprese che hanno interesse possono chiedere di 
essere invitate alla gara, inoltrando apposita domanda in 
bollo a mezzo lettera raccomandata che dovrà pervenire 
all'Ufficio appalti e contratti della Provincia di Pesaro e 
Urbino entro e non oltre le ore 13 del giorno 7 agosto 1974. 

IL PRESIDENTE 
(Vergar!) 
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